
 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 11 marzo 2023 

RIFUGIO CRISTINA (2287 m) 

Valmalenco (SO) 

 

RITROVO: ore 6,15 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo 

PARTENZA: ore 6,30 

LOCALITA' DI PARTENZA: parcheggio nei pressi di Campo Moro 

ACCESSO: Superstrada Milano – Lecco - poi SS 38 fino a Sondrio – sp 15 per la Valmalenco, a 

Chiesa in Valmalenco si gira a destra per Lanzada, Campo Moro (1990 m) 

CARTE E GUIDE: https://map.schweizmobil.ch 
DISLIVELLO: 300 m 

TEMPISTICA: ore 4 totali 

DIFFICOLTA': EAI (escursionismo invernale) 

EQUIPAGGIAMENTO: da escursionismo + ciaspole 

COLAZIONE: al sacco 

QUOTA D'ISCRIZIONE: € 2,00 (soci CAI)   

     € 13.50 (non soci CAI. La quota comprende soccorso alpino, polizza           

 infortuni, responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non soci,  oltre al 

nominativo devono comunicare la data di nascita) 

INFORMAZIONI: Mauri Sabrina tel. 3404747500 

 

Descrizione del percorso 

 

Parcheggiamo all'ampio spiazzo e saliamo al vicino rifugio Zoia, proseguendo sulla mulattiera che 

traversa all'alpe Campagneda. Dopo diversi tornanti in salita verso sud-est, passiamo accanto 

alla Falesia dello Zoia (m. 2100). Poco oltre, incontriamo, alla nostra sinistra, un roccione levigato, 

di modesta pendenza, sul cui limite inferiore è posto un cartello con scritto “Monte Spondascia 

2867 m.” Ignoriamo la deviazione e proseguiamo sulla mulattiera, fino ad una valletta, nella quale il 

sentiero procede a lato di un torrentello (alla nostra sinistra), fino a raggiungere una sterrata, che 

piega a sinistra e lo scavalca con un ponticello. Qui termina il tracciato estivo. Si prosegue in 

direzione E lungo il pianoro, occupato nei mesi estivi da un verdissimo pascolo. Arrivati quasi alle 

ripidi pendici che racchiudono la vallata, a quota 2300 circa, un cartello indicatore segnala la 

deviazione verso S per l'alpe Prabello. Si supera un piccolo passo tra basse collinette e ci si immette 

in un’altra radura proprio ai piedi della piramide del Pizzo Scalino. Continuando ora in direzione O 

si percorre tutto il pianoro fino all’incantevole alpe Prabello dominata dalla piccola chiesetta e dal 

rifugio Cristina. Per il rientro si può seguire un itinerario differente e più breve, se tracciato, in 

modo da compiere un percorso ad anello. Dal rifugio attraversare l’alpeggio in direzione N fino ad 

imboccare la carrareccia che conduce ad un ponticello di legno. Abbandonata ora l’ampia strada, si 

continua in discesa, in direzione N, lungo un facile pendio. Proseguendo verso O e, superato un 

altro declivio, si raggiunge l’alpe Campascio. Da qui al parcheggio ricalcare il percorso dell'andata. 

 



 


